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SEZIONE 1 – IL PROCESSO PARTECIPATIVO

Oggetto percorso
Indicare  l’oggetto  del  percorso  proposto  in  relazione  ad  atti  normativi,  progetti,  procedure
amministrative o scelte pubbliche, ad esso collegati

Il percorso partecipativo ha come oggetto la Comunità Energetica Solidale, una risposta collettiva
ed  efficace  alle  emergenti  sfide  climatiche  che  indirizza  direttamente  gli  obiettivi  europei  di
sostenibilità ambientale e di produzione e consumo di energia da fonti rinnovabili, e in particolare
la connotazione solidale della CER stessa (la cui costituzione è un obiettivo dell’Amministrazione)
mediante l’indicazione delle finalità e modalità da inserire nel suo statuto. 
Il progetto è promosso dal Comune di Budrio e si inserisce all’interno delle misure messe in campo
dalla Regione Emilia-Romagna attraverso la legge regionale 27 maggio 2022 n.5 per agevolare la
produzione, lo scambio, l’accumulo e la cessione di energia rinnovabile, per l’autoconsumo, per
ridurre la povertà energetica e sociale, per perseguire l’indipendenza e l’autonomia energetica e
realizzare forme di efficientamento e riduzione dei prelievi energetici dalla rete. 
L’obiettivo  è  definire  la  comunità  energetica  solidale  che  insieme  a  un  nuovo  rapporto  con
l’ambiente e con l’energia promuova innovative politiche sociali che attraverso la redistribuzione
dell’energia prodotta supporti la creazione di nuovi legami di comunità. 
Il percorso si concentrerà sull’informare la popolazione sul tema, sulla sensibilizzazione alle nuove
sfide energetiche e sulla promozione di un ingaggio di potenziali soci della futura comunità. 
Il risultato del percorso sarà un documento contenente le linee guida per la futura definizione dello
statuto delle Comunità Energetica Solidale, un documento che conterrà indicazioni sia sugli aspetti
del consumo e della produzione di energia sia sulla dimensione delle politiche di solidarietà.

Sintesi del percorso
Indicare chi ha promosso il  percorso, dando cenni sulla situazione di partenza, degli  obiettivi
perseguiti  con  l’attivazione  del  percorso  partecipativo.  Presentare  una  breve  descrizione  del
percorso svolto evidenziando aspetti inattesi, eventuali cambiamenti in corso d’opera e dilazioni
nei tempi. 
Si consiglia di rispettare la lunghezza massima di 3.000 caratteri spazi inclusi.

Il percorso è promosso dal Comune di Budrio con il supporto di Kiez Agency, cooperativa sociale
che da anni si occupa di processi partecipativi. 
Il percorso si è articolato in tre fasi distinte così organizzate:
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FASE 1  -  Tavolo  di  Negoziazione:  raccolta  dati  e  mappatura  stakeholders  (desk
research),  costituzione del  tavolo di  negoziazione e  condivisione e  coprogrammazione del
percorso;

FASE  2  -  Questionario  e  incontro  informativo:  apertura  del  percorso  con
un’azione  di  ingaggio  e  raccolta  dati  (questionario  online).  Durante  questa  fase  si  sono
organizzati anche dei banchetti mobili per l’ingaggio di prossimità e un incontro informativo
sul tema della CERS con degli esperti;

FASE 3 - Laboratori partecipativi: organizzazione di 2 incontri laboratoriali durante i
quali un primo momento è stato dedicato alla relazione tecnica di un esperto e il secondo a dei
tavoli di lavoro partecipati sui principi e gli ambiti di intervento della CERS. Durante questi
incontri sono state inoltre raccolte domande tecniche da rivolgere agli esperti durante l’evento
finale;

FASE 4 - Conclusione del percorso e disseminazione:  restituzione dei risultati
emersi, intervento esperto tecnico ed ulteriore occasione di fornire risposte ed approfondimenti
sul tema.

Rispetto ai tempi immaginati in sede di programmazione il percorso ha subito alcuni rallentamenti
dovuti all’emergenza legata all’alluvione che ha colpito la regione Emilia-Romagna durante i mesi
di maggio e giugno 2023. In particolare, i laboratori che si sarebbero dovuti svolgere a maggio
sono stati posticipati a giugno. Con loro è stato dunque posticipato anche l’evento conclusivo del
percorso. 
Oltre a raccogliere molte indicazioni utili per il documento di linee guida, gli incontri sono stati una
straordinaria occasione di conoscenza e socializzazione tra i partecipanti che hanno potuto lavorare
insieme, collaborare, scambiare opinioni, condividere bisogni e proposte comuni per la CERS del
futuro. Un primo esercizio concreto di un modo di lavorare insieme potenzialmente replicabile
nella gestione della CERS che restituisce al Comune di Budrio un primo gruppo consolidato di
cittadini con cui continuare il percorso. 

SEZIONE 2 – GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Gli esiti del percorso partecipativo assumono la forma di (in via prevalente):
(possibilità di indicare più caselle)
o Linee guida  
o Indirizzi o raccomandazioni  
o Indicazioni di priorità  
o    Proposta progettuale
o    Raccolta di esigenze
o    Proposta di Regolamento/Statuto
o    Proposta gestionale
o    Altro (specificare)________________________________

Le proposte per il soggetto titolare della decisione 
Occorre  descrivere  le  proposte  scaturite  dal  percorso,  che  dovranno  essere  sottoposte  alla
valutazione,  per  l’eventuale  accoglimento,  da  parte  degli  organi  deliberanti  del  titolare  della
decisione, dando conto di eventuali posizioni e/o proposte conflittuali non risolte.

Dal percorso partecipativo emergono due tipologie di indicazioni (principi e ambiti di intervento)
utili al Comune di Budrio per la futura redazione dello statuto della CERS. In ordine di priorità, in
particolare sono emersi:
I principi:

 I partecipanti affermano fortemente un principio educativo che nell’ambito dell’azione
solidale della CERS vuole essere declinato sia in termini di formazione interna sia in termini



di percorsi e progetti di consapevolizzazione per la comunità che la CERS dovrà essere in
grado  di  attivare.  In  questo  senso  si  ritiene  necessario  educare  al  risparmio,  al  rispetto
dell’ambiente e a un consumo più critico e consapevole che rinuncia al superfluo;

Grande attenzione e approfondimento andranno dedicate ai principi che rientrano nella sfera
della  solidarietà. La pratica concreta citata in più casi è quella dei gruppi di auto-mutuo
aiuto,  capaci  di  supportare  l’acquisto di  beni  e  servizi,  nella  ricerca di  nuove opportunità
economiche ed energetiche, nella consulenza specialistica e più in generale nella condivisione
di modelli di consumo meno impattanti;

Un’attenzione  particolare  è  stata  dedicata  anche  al  legame con  il  territorio e  alla
trasparenza interna, espressione di un principio democratico che da un lato dovrà
ad  esempio  garantire  la  disponibilità  e  la  leggibilità  dei  dati  e  delle  informazioni  che
riguardano il funzionamento della CERS dall’altro dovrà promuovere pratiche e meccanismi
che facilitano lo  scambio,  la  mutualità,  la  collaborazione e  la  piena partecipazione e  pari
dignità dei soci e delle socie.

Gli ambiti di intervento:

L’ambito familiare: è emersa con forza la priorità di supportare le famiglie nelle scelte
energetiche  domestiche,  fornendo  servizi  e  conoscenze  tecniche  utili  all’efficientamento
energetico degli appartamenti e degli edifici. Le famiglie vengono considerate delle alleate
con cui collaborare per promuovere una cultura più sostenibile dei consumi energetici;

L’ambito del commercio di vicinato inteso non tanto nella sua dimensione economica
ma piuttosto nella sua vocazione di comunità, un punto di riferimento per le relazioni sociali e
per la vitalità di un paese come Budrio. In questo ambito si pensa a un supporto specifico per i
negozi di vicinato per favorirne la transizione verso modelli di consumo meno impattanti e più
sostenibili;

L’ambito ambientale, su cui i partecipanti immaginano di avere un impatto in termini di
riduzione delle emissioni dannose e produzione di ossigeno attraverso la piantumazione di
nuovi alberi per favorire processi di rimboschimento;

L’ambito culturale: è emersa l’esigenza di organizzare iniziative, rassegne ed eventi per
avere un impatto culturale forte e di lungo periodo. 

Decisioni pubbliche connesse agli esiti del percorso partecipativo
Fornire indicazioni sugli atti normativi, progetti, procedure amministrative o scelte pubbliche, che
risultano connessi agli esiti del processo e al loro eventuale accoglimento/non accoglimento da
parte dell’ente decisore

L’Ente ha partecipato al Bando della Regione Emilia-Romagna per il sostegno allo sviluppo delle
Comunità Energetiche Rinnovabili (Pr Fesr 2021-2027, priorità 2, azione 2.2.3 - Contributi per le
Comunità energetiche rinnovabili). 
A seguito della prima fase di partecipazione al bando la comunità energetica di Budrio, denominata
“NRG 40054 – Comunità Energetica di Budrio”, è risultata ammissibile e finanziabile. A breve
partiranno i lavori per la fase 2 del progetto che prevedono entro giugno 2024 la redazione dello
studio di fattibilità tecnico economica e la costituzione della comunità energetica stessa. Il primo
passo  che  verrà  compiuto  per  la  costituzione  della  comunità  energetica  di  Budrio  è  una
manifestazione di interesse per raccogliere adesioni da parte dei cittadini, delle associazioni
e delle industrie del territorio. Si attende l’uscita dei decreti attuativi sulle comunità energetiche per
valutare la tipologia giuridica della comunità energetica. 
Contemporaneamente  si  procederà  alla  valutazione  degli  impianti  già  installati  negli  edifici  di
proprietà del Comune di Budrio per decidere se possono essere utilizzati per la comunità energetica



oppure no. Inoltre si procederà alla valutazione degli altri edifici di proprietà dell’Ente che possono
essere messi a disposizione per la comunità energetica. 

SEZIONE 3 – MONITORAGGIO 

Impegni dell’ente responsabile (art. 18 – bando 2022) 
Indicazioni rispetto ai tempi e al tipo di atto che darà conto del DocPP 

L’amministrazione Comunale di Budrio recepirà il documento di Proposta Partecipata attraverso
una deliberazione di Giunta Comunale, una volta ottenuto l’esito dal Tecnico di Garanzia. Nella
Delibera di Giunta si prenderà atto dell’esito della valutazione del Tecnico di Garanzia.

Strutture operative
Indicare la o le strutture operative dell’ente titolare della decisione a cui sono “affidati” gli esiti
del percorso partecipativo per una valutazione sulla fattibilità tecnica delle proposte emerse

Gli esiti del percorso partecipativo sono affidati al Settore Sviluppo del Territorio del Comune di
Budrio, che sta seguendo l’evolversi della comunità energetica di Budrio dal punto di vista tecnico.
Gli esiti  sono però a disposizione anche dei Settori Servizi alla Persona, visto il  volto anche e
soprattutto  sociale  della  comunità  energetica  di  Budrio.  Sarà  necessario  anche  il  supporto  del
Settore  Servizi  Economico  Finanziari  e  all’Area  Programmazione  e  Organizzazione,  per  gli
adempimenti di loro competenza legati alla costituzione e gestione della comunità energetica. 

Tempi della decisione
Indicare  in  quali  tempi  l’ente  titolare  della  decisione  prevede  di  esprimersi  in  merito
all’accoglimento/non accoglimento delle proposte esito del percorso

L’Ente  intende  aspettare  l’esito  dello  studio  di  fattibilità  di  cui  ai  paragrafi  precedenti  e  in
particolare per la parte che riguarda la tipologia di ente giuridico da adottare, per potersi esprimere
in merito all’accoglimento o non accoglimento delle proposte esito del percorso. Per la redazione
dello studio di fattibilità, con conseguente scelta della tipologia di ente giuridico, e per costituire la
comunità  energetica  è  inoltre  necessario  attendere  la  pubblicazione  dei  decreti  attuativi  sulle
comunità energetiche, che sono previsti per fine settembre 2023.

Tempi e modi dell’informazione pubblica
Indicare  su  quali  pagine  web  e  per  quanto  tempo  le  informazioni  continueranno  ad  essere
aggiornate.  Indicare  quali  altri  modi  saranno  adottati  per  garantire  la  comunicazione  delle
decisioni assunte in merito agli esiti del processo partecipativo (art. 18 – bando 2022). 

Tutta la documentazione relativa al percorso partecipativo è disponibile in dedicata e apposita
sezione del sito internet istituzionale del Comune. La pagina Facebook del Comune di Budrio sarà
anch’essa depositaria del medesimo materiale nonché degli aggiornamenti su esiti e sviluppi dopo
la conclusione del percorso.
https://www.comune.budrio.bo.it/it-it/vivere-il-comune/rubriche/processi-partecipativi-3350-1-
f985078149381141bcbd3ef9bf71dc62 

https://www.facebook.com/comunedibudrio/?locale=it_IT 

Il documento non deve contenere nominativi relativi a componenti del Tavolo di negoziazione o
Comitato  di  garanzia  (indicare  soltanto  enti  e  associazioni),  per  poter  procedere  con  la
pubblicazione sul portale Partecipazione in conformità con le norme vigenti sulla privacy.

https://www.facebook.com/comunedibudrio/?locale=it_IT
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